Casablanca
CASABLANCA, che film! E che attori... Nadine stranamente si identificava più con Humphrey che con Ingrid. Almeno nella fin​zione voleva essere uomo, lei, una biondina slavata e sottile, con le spalle leggermente curve. Il cinema era la sua vita. Pensava con frasi tratte da films, ascoltava gli altri collocando le parole all'in​terno di una sceneggiatura. Così, quando venne in possesso di una videocassetta di "Casablanca, le sembrò che la storia le appartenesse. Poteva riviverla all'infinito, coglierne tutte le sfumature. Diventò quasi un'ossessione: sfaccendava con la televisione accesa ripetendo le battute, miniando i toni della voci.
Prese l'abitudine, quando doveva uscire, di lasciare la videocassetta inserita, aumentando un poco il volume, in modo da far sembrare la casa abitata da due probabili amanti. Per i ladri, si diceva. Per i ladri. E la cosa sembrava funzionare. Quando rientrava e sentiva le voci dietro la porta, provava sempre un emozione profonda. Humphrey ed Ingrid erano là che l'aspettavano.
Finché, una sera, suo marito (uomo molto geloso e insicuro), non le voltò la testa con una mossa brusca e guardandola negli occhi le disse: - So tutto... so tutto. È inutile che tu neghi, lui viene qui quasi ogni giorno. Nessuno lo vede entrare: è furbissimo... ma i vicini sanno l'ora, il tempo che lui si trattiene. E la tua ignobile commedia, quella di indossare il cappotto e fare finta di uscire per poi rientrare di soppiatto, velocissima.
- Chi è? Confessa. Chi è? -
E mentre parlava la testa di lei ruotava in maniera anomala, allineandosi lentamente con scricchiolii e gemiti alle spalle ed oltre, oltre.
Con un sospiro Nadine, sussurrò: - È Humphrey... -.
Uno straniero dunque? -. E l'uomo proseguì la rotazione di un altro millimetro. Fu allora che si sentì il trac e la testa di Nadine ciondolò in avanti, come quella di un manichino.
Lui aveva le prove del tradimento. I vicini lo avrebbero sostenuto.
Si sentì un vero uomo mentre telefonava alla polizia: - Ho ucciso mia moglie. Mi tradiva con uno straniero. Il suo nome è Humphrey, sì, sì... come Bogart! -
